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AL VIA I FINANZIAMENTI DEL LEADER PER I GAL DEL POLESINE

Il GAL Delta Po ha ufficialmente aperto, con l’avviso pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Veneto n° 34 del 23 aprile, i primi bandi con i quali si è dato avvio all’attuazione del Programma di Sviluppo Locale, mentre per ciò che concerne il GAL Adige, la pubblicazione sul BUR dei primi 3 bandi, è prevista per inizio di maggio. 
I bandi dei due GAL riguardano la “Creazione e consolidamento di fattorie plurifunzionali” (Misura 311 Azione 1), lo “Sviluppo dell’ospitalità agrituristica” (Misura 311, Azione 2) e la “Formazione e informazione per gli operatori economici delle aree rurali” (Misura 331, Azione 1) e complessivamente sono stati messi a bando 2.830.000 euro di contributo, che attiveranno nel territorio dei Comuni dei due GAL investimenti e attività per circa 5.500.000 euro.

Per la Misura 311, azione 1, “Creazione e consolidamento di fattorie plurifunzionali, i soggetti richiedenti, sono imprenditori agricoli ai sensi dell’art. 2135 del Codice Civile e gli interventi ammissibili, riguardano ristrutturazione, adeguamento di fabbricati esistenti, già in uso all’impresa agricola, acquisto di nuove attrezzature e beni durevoli, realizzazione di percorsi didattici, sistemazione delle aree esterne. 
Per la misura Misura 311, Azione 2, “Sviluppo dell’ospitalità agrituristica”, i soggetti richiedenti sono imprenditori agricoli ai sensi dell’art. 2135 del Codice Civile e sono ammissibili le seguenti tipologie di intervento:

a. 
Investimenti strutturali su fabbricati esistenti finalizzati a:

· ospitalità in stanze e/o alloggi e/o agricampeggi;

· adeguamento di locali per attività di presentazione, degustazione e offerta di prodotti;

· attività ricreative, escursionistiche e culturali da parte degli ospiti.

b.    Acquisto di attrezzature e dotazioni finalizzati a:

· ospitalità in stanze e/o alloggi e/o agricampeggi;

· adeguamento di locali per attività di presentazione, degustazione e offerta di prodotti;

· attività ricreative, escursionistiche e culturali da parte degli ospiti.

c.    Implementazione dei sistemi di qualità certificata.

Infine, la “Formazione e informazione per gli operatori economici delle aree rurali” (Misura 331, Azione 1) dove sono ammesse le seguenti tipologie di iniziative:

- iniziative di tipo formativo: corsi di formazione e aggiornamento in presenza, in aula e in campo e a distanza (con modalità e-learning) della durata minima di 25 ore e massima di 200 ore;

- iniziative di tipo informativo: conferenze, seminari e sessioni divulgative della durata minima di 8 ore e massima di 24 ore.

I soggetti richiedenti sono organismi di formazione accreditati.
“Con il Programma di Sviluppo Locale si vuole aumentare la competitività, la qualità, la distintività del territorio, dell'ambiente e delle sue produzioni, elementi chiave per rafforzare la capacità del nostro territorio di agire e contrastare la crisi economica attraverso la valorizzazione delle eccellenti e peculiari risorse di cui dispone il nostro territorio. Questo obiettivo verrà concretizzato proprio attraverso le risorse del Leader del GAL, che attiverà fino al 2014 investimenti locali per oltre 18 milioni di euro sul territorio di competenza, da utilizzare in maniera sinergica con gli altri strumenti che l'Unione Europea ha messo a disposizione per il territorio", afferma il presidente del GAL Francesco Peratello.
“A seguito dei cambiamenti intervenuti nelle zone rurali, dice Alberto Faccioli, presidente del GAL Adige, le imprese agricole si stanno orientando verso la diversificazione della propria attività. Tale aspetto rappresenta un’importante opportunità per la crescita, l’occupazione, l’equilibrio e lo sviluppo sostenibile del territorio rurale. Con la Misura 311, si intende così valorizzare il ruolo multifunzionale dell’azienda agricola, creando e consolidando le fattorie plurifunzionali, sociali, didattiche, creative (produzioni artigianali aziendali, ecc..), eco-fattorie (servizi ambientali) e il turismo rurale con l’attività agrituristica.

Il sostegno alla diversificazione delle attività degli operatori con altre azioni del PSL sarà poi collegato con il sistema degli itinerari segnalati, come le strade dei prodotti tipici e tradizionali, cicloturismo, equiturismo, fluvioturismo, nonché paesaggistici, storici, archeologici, naturalistici.”
“Il GAL Delta Po ha programmato alcuni incontri per presentare al pubblico il PSL e in particolare per illustrare i contenuti dei bandi, dice il direttore dei GAL Stefano Fracasso. A questi incontri parteciperà Avepa di Rovigo, struttura a cui andranno presentate le domande di contributo dopo la pubblicazione dei bandi del Gal Delta Po. Il primo incontro si terrà giovedì 29 aprile 2010 alle ore 17.45 presso il Centro Visitatori del Parco, Piazza Matteotti 2, Porto Viro. Seguiranno altri due incontri, uno  martedì 4 maggio alle ore 17.45 all’ Ostello Amolara, ad Adria e mercoledì 5 maggio alle ore 21.00, a Ficarolo presso  Villa Schiatti-Giglioli.” 
I GAL del Polesine impegnati nello Sviluppo Rurale 2007-2013

Durante la programmazione comunitaria 2007-2013 i GAL del Polesine, che sono delle Associazioni di diritto privato riconosciute dalla Regione Veneto, opereranno in tutti i Comuni della provincia attraverso la gestione di due Programmi di Sviluppo Locale (PSL).

Il Gal Polesine Delta del Po, nato nel 1994, è attualmente costituito da un partenariato pubblico-privato formato da 26 soci e realizzerà le azioni previste nel PSL nell’ambito dei 33 Comuni della fascia “rivierasca” del Po (compresi indicativamente tra il Canal Bianco ed il Po) compreso tutto il Delta.

Con il PSL dal titolo “Percorsi rurali nelle terre dei grandi fiumi, sviluppo degli itinerari rurali connessi ai percorsi di mobilità lenta seguendo la storia e la tradizione dei fiumi”, sono previste iniziative per oltre 18 milioni di euro di investimenti sul territorio di competenza.

Il Gal Polesine Adige di recente costituzione (2008) con 24 soci opera invece nei 17 comuni posti tra il Canal Bianco e l’Adige. Con il PSL “Percorsi rurali tra centuriazioni, ville, abbazie e santuari. Sviluppo degli itinerari rurali nelle terre dell’Adigetto”, sono previste iniziative per oltre 14 milioni di euro di investimenti.

Più in particolare gli obiettivi dei PSL, e conseguentemente, le azioni che saranno finanziate sono: 1) diversificare l’economia rurale promuovendo il ruolo multifunzionale dell’impresa agricola, incentivando le attività e i servizi turistici nelle aree rurali e promuovendo la produzione e l’utilizzo di energia da fonti rinnovabili; 2) migliorare la qualità della vita delle zone rurali, 3) accrescere la competitività e l’innovazione qualitativa del settore agricolo, sviluppando un sistema agricolo produttivo moderno ed integrato con il territorio, la catena distributiva ed il mercato, incrementando le produzioni agricole tutelate da sistemi di qualità e promuovendo la loro valorizzazione sul mercato e nei confronti del consumatore; 4) consolidare l’approccio Leader come metodo e strumento per la realizzazione di strategie di sviluppo locale, migliorando la governance locale attraverso il sostegno degli approcci partecipativi ed integrati per lo sviluppo delle aree rurali.
Per raggiungere gli obiettivi previsti dai PSL saranno coinvolti nella realizzazione di molteplici iniziative i diversi operatori locali, soprattutto attraverso progetti integrati: enti pubblici e privati, associazioni, imprese agricole, PMI.

I progetti di cooperazione con altri enti di eccellenza a livello europeo e l’utilizzo complementare di altri strumenti di programmazione, costituiscono altri importanti tasselli del nuovo Psl che punta molto sulla messa in rete delle esperienze già maturate per far crescere il territorio anche grazie all’apporto di nuove idee di altri partner locali, istituzionali, nazionali e europei.

I GAL ed il metodo LEADER

I Gruppi di Azione Locale sono dei partenariati pubblici-privati che si sono costituiti grazie alle politiche sullo sviluppo delle zone rurali che l’Unione Europea sta portando avanti dagli anni ’90, attraverso le Iniziative Comunitarie LEADER (acronimo di “Liaisons Entre Actions de Developpement de l'Economie Rurale”). 
I GAL hanno la funzione di elaborare la strategia di sviluppo di un territorio di pertinenza e la responsabilità dell’attuazione dei piani di intervento stabiliti. Dopo l’attuazione delle fasi Leader II (1994-1999) e Leader + (2000-2006) realizzate dal Gal Polesine Delta del Po (in quanto il Gal Adige è di recente istituzione) i Gal polesani, hanno la possibilità di confrontarsi con queste politiche di sviluppo locale introdotte negli anni ’90 dalla Commissione Europea in via “sperimentale” sotto forma di Iniziativa Comunitaria e divenute, ora, azione strutturale ed anzi “approccio trasversale” a tutte le politiche di sviluppo rurale. La valorizzazione del territorio polesano sarà il tema cardine attorno al quale ruoteranno le politiche di sviluppo dei prossimi anni, fino al 2013. 

I GAL operano su un territorio ben definito, omogeneo dal punto di vista ambientale e socio-economico e di limitate dimensioni (gli abitanti non possono essere superiori a 150.000), attraverso dei programmi pluriennali di sviluppo locale (PSL). 
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